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Nell�estate del 2007 si Ł veri�cato nella nostra regione il primo 
caso europeo di focolaio autoctono di una malattia, la febbre da 
Chikungunya, trasmessa dalla zanzara tigre, un insetto originario  del 
Sud-est asiatico, diffuso anche in Italia a partire dagli anni �90.
La Regione Emilia-Romagna, nella consapevolezza della necessità di 
mettere in campo interventi coordinati e sinergici di tutte le Istituzioni 
del territorio, ha adottato un piano regionale con l�obiettivo di ridurre al 
minimo possibile la presenza di zanzara tigre nel territorio e di prevenire 
la diffusione di malattie, come la Chikungunya, ma anche la Dengue, 
�nora sconosciute nel nostro Paese. 
La lotta all�insetto vettore Ł un elemento decisivo della strategia di 
prevenzione e controllo di queste malattie.
Il ruolo che i Comuni svolgono Ł determinante in quanto ad essi 
competono le attività di disinfestazione. Ma, altrettanto determinante, 
Ł il contributo che possono dare i singoli cittadini adottando  
sistematicamente semplici misure di lotta alla zanzara tigre nelle aree 
private e di protezione dalle punture.
Questa pubblicazione offre informazioni scienti�camente corrette e 
indicazioni sui comportamenti da tenere.
¨ necessario davvero l�impegno di tutti: dei Comuni per garantire 
interventi di disinfestazione nelle aree pubbliche, dei singoli cittadini 
per evitare la proliferazione dei focolai di zanzare nelle aree private e 
per proteggersi dalle punture. 

Giovanni Bissoni
(Assessore alle politiche per la salute)
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contro la zanzara tigre

evitiamo i ristagni d�acqua
e usiamo i prodotti larvicidi 

proteggiamo noi stessi: 
evitiamo di farci pungere
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La zanzara tigre Ł stabilmente insediata nel nostro territorio �n dal 1994. La sua 
presenza ha sempre determinato disagi al punto da condizionare l�uso degli spazi 
aperti, riducendone la vivibilità. L�epidemia di febbre da virus Chikungunya, che 
ha interessato alcune aree dell�Emilia-Romagna nel 2007,  ha messo in evidenza 
che la zanzara tigre può rappresentare un problema piø grave della semplice 
molestia, in quanto può trasmettere questa malattia virale dal decorso benigno, 
che provoca febbre alta e dolori articolari, anche persistenti. 
¨ quindi necessario intensi�care la lotta alla zanzara tigre, poichŁ Ł dimostrato 
che essa Ł il vettore della trasmissione del virus Chikungunya e di altri virus 
come quello della Dengue. 
I Comuni, con il supporto della Regione Emilia-Romagna,  hanno intensi�cato i  
piani di lotta e di disinfestazione,  che prevedono trattamenti antilarvali nelle aree 
pubbliche e interventi contro gli insetti adulti nelle zone particolarmente sensibili, 
come le scuole, gli ospedali, le strutture per anziani. 
Ma la disinfestazione delle sole aree pubbliche non basta.  Solo un intervento 
collettivo può portare a risultati concreti: ridurre al minimo possibile la presenza 
di zanzare e, di conseguenza, ridurre al minimo possibile la possibilità di infezioni 
da virus Chikungunya.
Facciamo la nostra parte! 
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